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ATTIVITA PROSSIME

Mercoledì 30 Aprile ore 19
Studio biblico comunitario

a cura del Past. R.Lattanzio

Giovedì 1° Maggio – ore 10
Auguri a tutti i lavoratori fortunati!

Venerdì 2 Maggio
ore 17

Riunione a concordare

Domenica 4 Maggio
ore 10:00

Riunione coi giovani

ORE 11:00
* Scuola Domenicale

 E CULTO

Past. Ruggiero LATTANZIO
              C.so S.Sonnino, 23 – 70121 BARI

   tel. 080/5543.045 – cell. 329.79.55.630
 e-mail: ruggiero.lattanzio@ucebi.it

Piccola Saggezza

Il vecchio paradiso, l’Eden,
conosceva solo una via :

quella per uscire,
 ma nessuna per entrare.

Mentre il Nuovo Paradiso,
il Cielo, conosce soltanto

una via per entrare e
nessuna per uscire”!

(Richard BAXTER)

AUGURI
DI buon compleanno

Al carissimo pastore

Ruggiero
LATTANZIO
Domani 28

Aprile compie
40 ANNI

Insieme come si conviene,
speriamo tutto bene!

Una giornata assai serena,
con casa soleggiata piena!

Col bel tempo e serenità,
 tutto si trasforma in bontà!
Auguri d’ogni ben di core,

giorno benedetto  dal Signore!
NICKY

“Tutti quelli
che il Padre mi dà

verranno a me;
e colui che viene
a me, io non lo
caccerò fuori”

(Gesù, in Giov.6:37)

Non c’è Pasqua senza venerdì santo,
come non c’é vero dolore senza pianto!
La passione terrena è un  sentimento,
che spesso sfuma anche in un momento!

Ma la Grande Passione vera e profonda,
è quella andata duemila anni fa in onda…
In un modo completo, piena e perfetta,
nel cuore di Dio ci fu ben, una…stretta!

La Passione di Dio fu un sacrificio vivente,
di Suo Figlio Gesù, su una croce, struggente!
L’Iddio che s’umilia e diventa…materia…
situazione inverosimile, funesta, deleteria!

Deleteria perché Cristo, per l’ingiusto muore,
dando perdono e grazia con tutto il suo cuore!
Incredibile pazzia di un Dio d’immenso amore,
ma sol così Dio, si riconciliava con vivo onore!

Lode eterna all’Iddio di infinita Gloria,
per la Sua Grazia sovrana, abbiam vittoria!
Non basta questa mia vita né l’eternità,
per ringraziarlo di Sua Grandezza e Bontà! NICOLA
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Prima Domenica dopo Pasqua
In questa prima Domenica dopo Pasqua, i neo convertiti e

da poco battezzati, si toglievano il vestito bianco ed
entravano a pieno titolo ad essere impegnati nella

Comunità dei credenti.

Che vuol dire o meglio a che pensiamo? Sono passati poco più di
duemila anni dalla prima Pasqua di Resurrezione e in primis possiamo di
certo ben dire che uno sconvolgimento di “interessi” c’è stato : un inizio di
cambiamento di società è avvenuto, uno scompagno religioso si è
verificato; hanno avuto inizio altresì cambiamenti di relazioni tra popoli e
nazioni, è accaduto che man mano che i secoli son passati, tantissime
cose sono altresì cambiate. Ci sono state evoluzioni di pensiero, di idee,
di progresso, di cultura, di scienza, tecnica, di modi di vita diversa (in
bene e in male) e tutto quello che successivamente è andato avanti come
“evoluzione travolgente” sino a giungere alla “modernità”!

Le cose più particolari che ci interessano ovviamente è quel
sconvolgimento di tutto un assetto sociale di gestire la “vita umana”, da
quello religioso immediato con l’alba del “cristianesimo” e tutto il resto che
ben conosciamo avvenuto attraverso i secoli dal 300 d.C. ad oggi. E in
tutto questo lasso di tempo, di cose “travolgenti” ne sono susseguite e
tante.  E’ passata un’ERA secolare, poi medioevale, e oggi (al presente)
siamo verso l’alba dell’Era Spaziale (già da vari decenni).

E purtroppo, stranamente più si va avanti e peggio è. Il mondo è
sottosopra e c’è scontento ovunque con guerre e strapotere in molti
luoghi della terra; ci sono fughe di persone da un Continente all’altro, le
risorse della terra sono distribuite male e si soffre la povertà più nera in
più parti e anche qui in Italia: quasi un milione e mezzo di persone non
hanno nessun reddito (vivono sulle spalle dei nonni o di altri parenti).
Umiliazioni forti. Se ci è possibile, aiutiamo in quel che possiamo.

Se solidarietà tu mostrerai,
di fame anche tu non morirai!

Il peso che userai nella bilancia,
sarà usato anche per la tua pancia!

L’occhio di Dio annota con precisione:
chi semina bene, avrà benedizione !

NICOLAUS
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La Pasquetta mia di quest’anno,
è iniziata grigio-scuro con affanno!
Stava passando pure velocemente,
e non sarebbe stata bella veramente!

Ma come è andata la Pasquetta?
Mbè ! La racconto presto in fretta !
Uscito né in macchina o  bicicletta,
per semplice passeggiata in villetta !

Poi a un giardino ho girato intorno,
ma era tutto, tantissimo disadorno!
Onde per cui, scocciato, a casa torno,
passando prima da un aperto forno!

Ho comprato una grossa pagnottella,
con solo due etti  di mortadella !
Poi su un divano mi sono appisolato,
e credo di aver davvero pur sognato!

All’improvviso, ancor mezzo assonnato,
quand’ecco dal sogno mi son svegliato!
E mentre ero ancora un bel po’ frastornato,
un insistente squillo di telefono è arrivato !

Era la cara sorella Lorusso Donatina,
che c’invitava a casa sua per… pasquina!
Così insieme a Isa,  la mia consorte,
ho capito che il sogno ha cambiato sorte!

E’ stata una bellissima pasquetta,
tante persone in una bella cameretta!
In bella allegria con le sorelle Galetta,
passata stupenda giornata quasi perfetta!

Abbiam mangiato tante belle cosette,
direi simili a gustosissime manicarette!
Un pomeriggio davvero assai speciale,
come non accadeva da qualche annale!

NICOLA
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Chiusura delle 3 giornate di Gran Festa
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Centinaia di figuranti,
eventi a tema,

mostre, animazione.
E poi il corteo, quando

tutto raggiunge l’apice e
Federico II a cavallo fa il

suo ingresso nella
 città in festa.

O Rondinella Rondinella mia bella,
quando ritorni alla tua fontanella?
Giungi presto a inaugurar Primavera,
e donarci una buona Stagione vera?

Le rondini ritornano al proprio nido?
In allegria con il loro stridulo grido?
Rincuoreranno i molti cuori afflitti?
Rioccuperanno i loro spazi nei soffitti?

Il tempo riprenderà a soleggiare?
E la Natura a fiorire e rallegrare?
Ritornerà il mandorlo in fiore a Maggio?
A ridonare speranza e pur coraggio?

Ritornerà nel mio afflitto core,
l’ardor d’un tempo per il Signore?
Riconquisterò quelle forze perdute,
di quelle briciole di bontà scadute?

Rinnova in me, o Dio, l’antico zelo:
l’amor genuino e puro per il cielo!
E nell’allegrezza come nel dolore,
sia benedetto sempre il Signore!

Facci ritornare a Te, o nostro Signore,
e noi ritorneremo con rinnovato amore!
Dall’infanzia come anche in età avanzata,
la fede in Te, o Dio, mi sia ben rafforzata!

Il tuo Regno venga, e fatta la Tua volontà,
come in Alto,  qui in terra per pur bontà !
E a Te ogni  Lode, Onore, Potenza e Gloria,
risuoni nell’universo,  per la Tua vittoria!
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22 aprile 2014
Creazione del mondo e dell’uomo

Inizio dell’azione di Dio tra gli uomini

“Nel Principio Dio creò
Il cielo e la Terra. Il mondo era vuoto e deserto,
le tenebre coprivano gli abissi e un vento
impetuoso soffiava su tutte le acque”

(TILC, Genesi cap. 1, v.1-2)

Ecco la narrazione delle iniziali cose che il Creatore fa.
Oggi viviamo la nostra esistenza tutta protesa a fronteggiare una
CRISI  di povertà per moltissima gente. Ma come già, per altre cose,
abbiamo commentato che le crisi sono sempre esistite. Ebbene, così è
la vita ! E in questi tempi consuetudinari siamo sempre indaffarati a
districarci dai morsi, dalle tenaglie delle contrarietà. Tutto è terrestre,
tutto è umano, tutto è “materiale”… corpo, carne, sensi e basta; il
nostro alveo è di essenza “corruttibile”, destinato inevitabilmente alla
consumazione (morte); abbiamo pochissimo alito “spirituale”.

In questi primi due versetti della Genesi, si attesta che Dio crea il cielo
e la terra. Ma il cielo cos’è? Chi c’è in esso? Chi lo abita! Quanto è
grande e immenso?  Del cielo nulla conosciamo se non
successivamente, che esso è il luogo del Trono di Dio!

Della Terra sappiamo di più : un Pianeta, riempito poi da Dio di piante,
animali e infine da “creature umane”, l’uomo e la donna (fatti a
immagine e somiglianza di Dio).
Poi si dice che il…”mondo” (riferito solo alla terra?!) era vuoto e
deserto e c’era un vento impetuoso, continuo, che sconvolgeva anche
le acque (i ¾ del Pianeta). E fin qui, tutto lineare, tutte cose che in
gran parte conosciamo.
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Ma come ho già detto, di interrogativi ne abbiamo tanti!
Successivamente dovremmo interessarci tutti, di capire questa
“CREAZIONE”, del perché e della  sua FINALITA’ !

E la storia si sviluppa in cronologia di tempo con tutte le sue
vicissitudini riguardanti la VITA, questa che stiamo vivendo e quella
che il DIVINO ha programmato diversamente per tutti noi.

E qualcuno qui, potrebbe chiedersi: “Ma noi non siamo stati “creati
liberi” di auto gestirci ? Oh! Sicuramente SI! (in un certo modo o
senso). Ma l’inghippo l’abbiamo presto creato NOI e non Dio!
Ecco l’anello mancante: la “dimensione spirituale”, nascosta in noi.

Insomma come dire ancora una volta:
Ci è piaciuto avere l’uovo oggi e non la
 gallina domani!

E qui mi fermo, ma il discorso continua
E lo riprendiamo successivamente.
Intanto perché non ti rileggi con calma
E attenzione e anche un po di passione,
almeno i primi 3 capitoli della Genesi?

Guarda che bastano 4 minuti appena
di tempo, a leggerli e vedrai che trovi
altre curiosità che non pensavi proprio, ma che ne parleremo, e di
certo troverai anche tu molte risposte ai tuoi interrogativi.

Allora, scegliti il momento adatto per quei 4 minuti di lettura.
Provare per credere. Un fraterno saluto da, NICOLA

La vita del cristiano consiste di pronomi personali.
E’ un conto affermare: “Cristo è un salvatore, ma è
tutt’altra cosa dire: Egli è il mio Salvatore”. Anche il
Diavolo può affermare la prima. Ma solo un vero
cristiano può dire la seconda!”. MARTIN LUTERO


